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I MANOSCBITTI NON SI EESTITUISCONO. 
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II fascio contro.; 

L' Opinione biasima I' accordo 
e, si dice concluso tra ì capi 
• ' • ' - - • . ' - I 

della Sinistra e i principali della 
Estrema Sinistra pel partito racfi-' 
cale, in vista delle prossime ele­
zioni. 

Noi non sappiamo se questo ac­
cordo sìa realmente avvenuto, anzi 
crédiamo'che non vi sia stato bì-

• ^ 

sogno di nessun accordo, percliò 
cértS cose si impongono da sè,>ij5;̂ : 
nia d'altronde troviamo natura^ 
lissimo il biasimo déìVÓpinione, 

VÓpinione mn v^ò vedere con 
piacere diminuirsi la probabilità 
della vittoria: essa amica di quel 
governo che, dove il partito demo­
cratico è fort^, sguinzaglia la po­
lizia per creare candidature eccen • 
triché/ ' ' i 

Anzi veramente V Opinioni? deve 
desiderare non sól6 che Sinistra 

appartenuto durante la discussione 
.delle convenzioni ai cinque ana-
oattisU sarebbe rimasto fedele al 
siio gruppo comH rimasero fedeli 
gli altri : Spaventa, Di Rudinì, Ma­
rietti, come gli sarebbe rimasto.4 li 

; fòdele, se vìvo, Emilio Morpurgo 
ma là paura inseparabile della na-

; tura dellVuomo vinse all'ultimo, 
; momento T on. Luzzatti e lo fece 
T abbandonare proprio nel momento 
dei pencplojl gruppetto dei suoi 
vecchi amici, per rientrare nell'o-
vile delle pecore. 

Meglio così -^ nemici degli e-
quivocì, amici delle posizioni nette, 
avremo anche qui la lotta cHiara: 

^^^W?i;:r •: 
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e'd#Estrema Sinistra non proce-
dànod',accordo, ma si combattano 

, _ _ , - • ! • • • ' • 

accanitaraente a vicenda •»- e se 

trasformismo ed cmìX^ trasfor-
fhìimo. • 

- r ' I ' 

Trasformismo^ vale a dire : le 
corivenzioni ferroviarie, il sussidio 
a Napoli, la spedizione africana, 
V aumento delle imposte, la legge 
comunale rimandata ali* infinito. 

Anti-trasformismo, vale à̂  dire: 
la ribellione der'senso m 
paese, riforme'polìtiche e sociali, 
êcofltpXBÌe nel^g^ipese, libertà, al-
r internò, 9SÌm&; e^teW che non 
'SÌ prostituisca davanti agli o 
dei consoli austrìaci — ii program­
ma della democrazia. 

Iie truppe (lomincmròrìo nn movi­
mento dì concan t rSSa onde circón-
dare gli scioperanti sparpagliati nei 
diversi Comuni del Bacino di Char-
leroÌ4 

A Kous, OhftttìUneau © Faroiennes 
. '-J * . . . . ^t A. , . " • • • • • 

vvenryoro nuovi .scohtrt^fra gli scio­
peranti e la truppa. RsirÉfìii morti e 
feriti. 

Banda di scioperanti e mondicanti 
continuano a; percorrere J/Comuni vi* 

li 

sitando gli opifici e le miniere^ minaci 
ciando i direttoci fra? i (j^al» al^WI^ 
danno somme importanti-j 

In alcuni punti i saccheggi conti­
nuano con minacele di morte. 

Le macelleria furono saccheggiate 
Avvenne una coUisione aanguinosa 

nel f0380 di Sebastopol dove gli scio­
peranti volevano introdursi. La trup­
pe tirarono due voIte;v.furonvi due 
morti e molti foriti gravemente. 

Fu proclamato lo stato d'aasedifì^a 

•=mk 
Già ad Angérs era incommciaso nt^é 

nuovo scioperoj fortunatamente fa 
subito domato. . 

« 4 

calma per-

'i 
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Del reato fuctuaatamei; 

Se guardiartMfairÒrieiite vi é bensì 
, una tensione grave, ma noi, finora, 
non ci slamo punto compromessi, an­
zi abbiamo acquistato vive simpatie 
rà quelle popolazioni, inquantochè 

inon ripiegammo punto \& nostra ban< 
diera, che d quella delle naziMlità. 

K staremo a vedére cbmo^|yiantó 
i^^fttSrttati nordici andranno l*àcGor-

: do. Essi stessi non lo sanno di certo. 
Ì$7on possiamo e^sore lieti di non tro-

varvìcì compromessi? 

i-
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Buone notizie vengono anche dal 
Tonkino. -

Bert sembra prendere sul serio,Ja 

Charloroi e nei diatorni coU'orlffie ^ « ? ^ • » ' = » Ì ' ' " % J ! * , «̂  =« »^^re égli 

:m%Ì^''. 

formalo di tirare, ^ p r a i gruppj^^^i^ 
reeistessoro o insultassero le troppe. 
Tutte lo cartnccie, a polvere furono 
^ritirate; . i . 

<•. 
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esprimesse sincero il suo augurio 
s ta t i t i che fra l vari ; grffiTO: dì 

I ^ _ ' r 

ciascun partito non trasformista 
si dilaniassero così a vicenda, che 
sul terreno non rimanesse che urta 
coda — una coda che i ffi:\didati 
trionfanti àeWOpinione si appicci 
cfiffebbero alla parrucca. 

Noi invece che propugniamo j 
anni Raccordo (|ife.varie frazioni 
del partito democratico e liberale, 
aiatho ben lieti che la fòrza delle 

m 

mi cose importga la, unione compatta 
di tutti gli anti-trasformisti^ senza 
esclusione dì tinta, come si rea-

' IF ' 

lizzò nel Circolo Elettorale Popò-
lare Padovano e come dovrà $e-
guìre in tutta Italia. 

Anzi, noi didiiteo, off 
contro lì ' trasformismo mììitano 
robustamente uomini onesti di àh-
ticà fède moderata, come Silvio 
Spaventa, p^ ĵ̂ jadinì, Filippo Ma-
rìotti e simìl!,yii fascio degli ànti-
trasformisti deve essere completo 
davanti alle prossime elezioni ge­
nerali. 

Pe|^permettere a questo 'prò 
gramma di svoieersl.^l fascio-ifc 

1 gli^ttti-trasformistr, da Savio 
Spaventa' ad , Andrea, Costa, è ,..là,., 
salvézza dei paese. 

Noi la propugneremo adunque, 
fidentivche la recente lezione! di 
Pavia sarà ripetuta in ogni colle­
gio dltalia con ben altri candidati' 
3eìr onor. Sbarbaro. 

Le elezioni ciel 1886 ilflnno una 

La questione finanziària ^-r- Cose mi 
litàri •" Sciòperi nostri e helUBèU 
gio — Nei Balkànir^ Nelle colonie^-' 

r i ' . 

La questione finanziaria, è la pteÈM 

Le destre avevano tentato uno dai 

^%l^'-! 
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protesta ™ la protesta di una na­
zione gióvane, viva e sana contro 
chi la vuole ad ogni costo evirare,,, 
per farla cantare in chiave di fal­
setto le glorie del (rasfomismo. 

ì M i M I 111 i r • 1 • 1 
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lo^b polpi; ma le smist^siaccortìa-j^ 
rono del pari e fecaro per la com­
missiono parlamentare riuBcire tutti 
i propri membri. Però a^cauaa di qisè-
ste transazioni ne riuscì una com-
missione tutta di sinistra ma assai 

' - I ! I 

in armonia di fronte ad un sistema 
, ^ ' - , ^ ' • 

quatsi&si dì finanza. 
La lotta si accentuò subito per la 

inómina dèi presidente, •Roiivier fu 
eletto cor^^ilSPll^mentre Cleraenceau 

silal'^^sua vòlk n'ebbe 16: un;,vóto sol­
tanto di differenza. 

1 ^ . - I -

: Prevedesi quindi c b e i progetti fi­
nanziàri dal gabjneMo corrano gravo 
pencolo. 

ricevuto la. migliora accoglienza dal 
"re dì Cambogia. Ohe, giunto al 
posto, sappia sbarazzarsi dal mìlì* 
tarisrao che fu^ausa di precedenti 
e io è adesso degli attuali malanni 

^ ^ ! - • | - - 1 , 1 , ! • 

di quella, colonia. Oosl soUap|o:,^iÌ 
Tonkino finifife»; darci quei vant 
che se ne riprometteva il Ferry. 

Sì lavora poi sul serio ad approfìt-
tare dell'ultimo trattato,- per quanto 

^ " i • • l - l i t i - - -- • ; f i . . . . 1 ' . * •• -

incompleto, col •Madagascar.^ Le trat­
tative però sono delicate, anche por* 

si sa doversi usare i massimi ri-
g t i r dì " a Ila s o sp e 11 a b i l ìlS^d el l'ì n g h i l -
terra. E un trattato incompleto il no* 
•-- -^ • - : - " > - ^.' •:-. L - <-r • : ''. -^ \ '• • * I .• t- - -A 

stro col Madagascar; pure un'abìlo 
Colitica vi troverà, la bassa vantaggi 
ulteriori;^,on< passo alla vojta % e non 
sì ripetano i precedenti enron! 
j La vasta isola finirà colVessere tut-
ita nostra; siatene sicuri. 

9!f 

la generale progrediente misenaj c o ^ 
sigUara di azioni inoneste "e spegni-

- - t i ^ - , \ 

toio dell'entusiasmo patrio. -
A mano deiravv. Dall'Oiio; alcuit 

generose!signore offrivano due eort 
a memoria di'qu'el ©rande che i Stì 
coli renderanno sempre più giga/ 
Ico e venerabile. 

.Dopo replicati spontanei avvìu 
popolo intuonavasi, nuovamente! 
prediletto e tutti partivano tra 
lamente, e poscia si scioglieva 
municipio d 'ond^rano partiti 

In mezzo a tanto ordine etì 
patrio entusiasmo ci si disse; 
lo possiamo credere, che leA 
fossero consegnate : quali ri 
ginì nella tranq\|jya e tantf 
Treviso., ̂ u anche osservata i 

I J | r . ^ - - . ± v ; I i_. I I • \ ^ I h I 

del^àppreiSflntàhta delMGov 
quale poscia lintlo, duro édii 
tato dirigevasi verso il -Mor 
mentre le Associazioni se n) p»(U 
vano : quant#buon senso dimostrano 
te nostre Autorità. w ^_l- Zi j i r 

m 
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gBifiSi',-— lesoci, 
sociale che aT 1 génriaió 1885 erano 
116, salivano al 31 dicembre » 203. 
i— Vennero portati al casello chilo­
grammi 237100 di; latte, 2l643;.;di 
burro, 4Ì48 di ricotta. ™ Furofffls-
segnàti-M soci chilogi^attÌmU>t8774 di 
formaggio, J | P 9 4Ì ^«IP> ^331 di ri­
cotta. La rimanenza fu venduta.e coi 
iricavato si pagarono lo spese di la-
;v6razione in lire iM per quint'^^i 
estin^^i;^ obbligazioni, e si pagarono 
LlnteeossiV our tuttavia risnUA^oKì «i-
vcnzo di 80 cent, per ogni (Jumt., di 
latte. 

Da tre 
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TREVISO A GARIBALDI 
I •• i\ 

reviso ha inaugurato un ri-
. Uarìbaidi;, U 

• , • 4 ' . ; ^ 
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-<^À-^--€- • 

Il trasformismo e ììi negazione 
d'ogni fede polìtica'; il trasforrr^ 
smo è la rinuncia ad ogni specie 
di carattere; il trasformismo è il 

n • ' E ' " - ' 

cinismo in azionile lailfimoralità 
al: governo —, ebbene, rOpposÌ2:io-
ne deve portare uonnini dì qual­
siasi, colóre politico che rappre­
sentino la fede in qualchecosa, il 
carattere, la moralità. 

Rovesciare questo Ministero, 
questo sistema corruttore che vive 
soio di menzogne e di viltà è ô  
pera santa, che si'impone a tutti 
i partiti, a tutte le scuole liberali; 
dòpo potfèmo divìderci — ora bi­
sogna spazzare il terreno da que­
sto fango. 

Noi ci avviciniamo alle elezioni 
con tali propositi. 

Avevamo un giorno creduto che 
un uomo vostro, il quale aveva 

I disordini del Belgio preoccupano 
lassai sempre di più. 

Bìussumiamo le ultime notìzie in 
^ I 

proposito. , i 
Un proclama del generale VanBer-

Mìsse dice che la repressione sì farà 
S6n?ft: pietà. 

, Gii scioperanti vollero scalare l'of-
ficina di Couillet. La truppe tirarqpo. 
Gli scioperanti furono fugati, ma mi-

a^nacciano diritornare. La città è OQ-
cupata militarmente. Numerosi arre-

\ I 

sti. Fu dato ordine agli abitanti di 
non uscire, miaure rigorose dovendo 

n -

essere prestì. 
Presso Gharleroi le truppe costu^ 

discono ?l6 alture. In città la guardia 
civica costodìscei ponti. Gli sciope­
ranti entrati in città non ne poterono 
più uscire. Molti arresti di scioperan­
ti nelle cui file si sono: riconosciuti 

\ I 

parecchi tedeschi; anzi dicessi che 
L _ I 

questi sìeno gli organizza tori dfello 
sciopera, ' ' 

Si è udita la muschotteria verso i 
Comuni,di Chatelet, Farcienner e Fraà'-
nierB. 

La cavalleria sloggia dappertutto 
gli scioperanti, essendosi ordinato ,4|^. 
far fuoco senza esitazione. , 

Parecciìi feriti nelle collisioni av-
venute a RotiK sono uortì. 

Una circolare del governatore pre­
scrive di adoperare mllire rigorosis-
sime. 

\ Anche pei progetti militari siamo 
! ' - ' ' ' I l 

airi&is redxhxs. 
I,". U 

Il Boulanger ha ritirati i progètti 
e soitaiìto per la metà dì maggio ri-
preneeterà i nuovi, 

Attendesi ancbe la riorganiz2azìone 
della mavìna secondò gli studi del-
rammiraglio Aube; tiYttavia nar ore-
sentarli 
finiti gir studi sulle manovre della 
flotta all'isole HyèVes. Sembra pre-
valca il concetto delle piccole navi e 
delle numerose torpediniere, le quali 
ottennero già' il, primo battesimo dì 
supretnazìa nella guerra della China. 

avia per pre 
e concretarli attende siàn* 

^ • 
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Lo sciopero di BscazoviUe non vi 
è terminato; i danni di quelle minio-
re sì rendono incalcolabili. 

X I 

Tuttavìa non ce ne occupiamo che 
quasi per riverbero. 

Noi guardiamo al Belgio — al rie-
* * * i I I - : - ' I 

CO e già pacifico Belgio — donde 
giungono notizie che non p(^^bbero 
essere piii desolanti. Vasti bacini sono 
ih completa insurrezione; i saccheggi 
sono all'ordine del gìo'ffiV nel già 
regno mt̂ dèìlo si è ili iatato di vera 
guerra civiìo. 

L'eco si ripercuote aacho fra noi 9 
quindi ih breve tempo potremo forse 
dirè^^éhe i fatti di' Decazeville sono 
un nulla di fronte ai nostri avveni­
menti che ci si preparano. 

-1' 
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cordo 
festa è riuscita affollatissima ed ordì-
nati6sima.= . /, . * ^ 
i Ad un'orai circa le. rappresentanze 
di varie Associazioni, città e paesi 
circonvicmi accompagnate dal giovane 
ed elefante prò sindaco co. V. Bian-
chini, dal presidente della Società dei 
Rodupi I^oit. Francesqo Sartorelli, dal 
presidente del Comitato promotore 
rettore del -Prof/resso ;avv- Ghirardi, 
dal presidente della Società democra­
tica aw. Dall'Olio e da molti Reduci, 
Garibaldini e patriotti percorrevano 
leivie pt^l^cipali della Cjttà al suono 
del simpatico inn ,̂jĵ f facevano sosta 
fuori di Porta Altinia ove veniva e-
retto il modesto rioordo all*.eroe dei 
Due Mondi, fruttodi dieci mila.azìoni 
da centesimi dieci, e perciò tutto af­
fatto popolare ed unailissimo. :, 

Il monumento consìste in una co­
lonna di marmo infissa nelle roccloi 
con sovrastantpf '̂U busto del generale, 

\ I 

opera dello scultore Carlini sufflcien^ 
temente riuscita, tenuto conto della 
tenue spesa complessiva di solo Lire 
IpQQ, E perciò sta bene la scritta 
sulla ,colonna: 4."— Giiiseppe Gari-
&aid|,| — C^n Voholo del popolo. 

Sotto un solMrdente parlarono ap-
plaudiUJ^W- GhifSrdi, il ff: di Sin­
daco, il dott. Sartorellì e l*avv. Dal-
l'Olio tutti inspirati a sensi patriot­
tici. Il dott. Sartorolli 7- liboralo di 
vecchia data — toccava con sentite 
parole e quasi piai^iendo, sopra la 
maggiore delle nostre piaghe sociali: 

i 

/.giorni 
un bosco presso.Sovérze^pongaro-
neJig^' il; fuòco si vedoi st$i(>do a Bel­
luno, SaSjato sera U fijamm^uPcoupa-
vano uno spazio délrapparente luni 
ghezzft di mezzo diamWo. 
: "WSeen»». :"!-, Il Consiglio di Stato 
ha ritenuto che, allojjp,tato degli atti,! 
hotìvSia da accogUereJaJstanza del 
Comune di Recoaro per la concessione 
della costruzione e dellesercizio 'di' 
una ferrovia poonomica da Valdagno 
a Recoaroj per la cui ésécuzion 
Comune atesso avea domandato al gò 

, I . . ^ ' ^ 1 1 i ^ 

verno il sussidio di L. 1000 al chilo-
metro .per la durata di, 35 anni a 
m^i^te dell'art; 12 della^ legge 20 lù­
glio 1879. Ciò anche perchè,/;5!mancò 
la notiflcaziooe di una combinazione 
finanziaria che assicuri la costruzione 
e l'esercizio della linea. 

iffricola 
AWlJ'.ift'.'-•mm 

^||7on(tn. e fine, al N, di ierij^ 
GaroUa di Limena presso Padova. 

La silMfveicsifica da t f^e le altre.'e 
perciò ;,ji9_|B|ilta che ci dilunghiamo un 
poco. Consta di un vaso lungo di latta, 
simile ad un'anfora antica (di quelle 
che 31 trovarono scavando presso la 
stazione ferroviaria della nostra città) 
é sì porta come uno zaino, Il viticu| 
tore colla mano destra muove una 
leva, e colla mano' sinistra dirige ili 
getto del liquido a suo piaciménto. 
La leva é aUaccatao&^tto il vaso. 

meccanismo consiste infuna sfera 
un po' schiacciata e vuota i|yei[i|e^yn 
emisfero^^itìtà della superficie della 
palla) di* metallo, l* altro di gomma, 
Lfwera costituisce il fondò del vajso 
òoil'emisfero di ffttòne dalla parte di 
sopra. Un foro, protetto dPuna fittis­
sima rete metallica, permetto al li-
(|uido dì passare nella sfera quando è 
aperta la valvola aspirante, interna 
alla sfera stessa. Il; liquido' esce per 
altro foro, praticato nollo stesso emi­
sfero di metallo, quando è t^npxtOi \^\ 

I 

valvola spremoiìle. od entra nel vaso 
A pressione d'>arìa. Un tubietto df 
gomma, trasporta il liquido all'estre­
mità ove trovasi un ingegnosissimo e 
molto semplice meccanismo per avere 
quattro getti differenti (compreso 
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quello di fittissima nebl)ìa)-'9 peruuo 
iraUtìZza di circa raelrì 10. Quando 

ÌGijUoro alza la lava, l'emlTOro 
dì gómma sì abbassa^ e la sfera ai 
empie di liquido; quando l'abbassa, 

;t;.l'ep:ìî rtìro di gomma va quiisi, ad ade-
''^it-Q-à'quello dì motuUo, ed.il' liquido 

esce per l'altro foro, passa nel vaso 
dkria^<pinpreaaa, quindi pel tubo di 

) e da ultimo pei meccaniismo 
che il. viticultoro tiene nella mano si­
nistra." 

lì getto do\ liquido ,continua p§£ 
due minati, sebbene il vìtieultore n*'" 
muova la leva o cosi intanto può còlla 

Mastra solievare tralci eoe. acciò 
dtato sia eparso in modo mlgUore 

sulla vite. La rete metallica Qttissima 
impGdigco ai depositi di calce dì pas­
sare nella sfera, e quit^^Wa macchi-* 

- j 
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netta funzioivaĵ ^gome se si dovessero 
irrorare le viti con acqua pura. 

Là macchina del Bis. GaroUa otr.,, 
jenne nell uUima esposizionn lu me-
daglia d'argento e costa L. 17. 

Recanelló Lorenzo di Padova. Questo 
ntev*? npstro concittadino inventò la 
'WJAÒchìnetta irroratrice la più sem­
plice e nello stesso tempo la mono 
dispendiose, essendoché non costa che 
$4. 2,50 e peî ciò sarà la preferita nelle 
piccole campagne, nelle chiusure e negli 
orti; sarà, per cosi esprimermi, la mao-
chìnetta popolare. 

Essa non è che uno schizzatolo con 
tre getti, uno di /ìttissima nebbia, ed 
^vitlfUltOre lancia V idrato dì calce 

i f e meglio gli aggrada, ad una con­
siderevole altezza e nel modo che 
crede migliòre. Per recipiente del li-
tìjuido può servire una secchia co-
fìune. Còl vaso, che si porta a zaino 
iulS© spalle, io schizzatolo non costa 
che L. 6, ed in tal caso un tubetto 

m • — I ^ L - ^ 1 • 

| i gomma trasporta il fitte dì calc% 
dal vaso allò schizzatoio munito dì 
Una valvola che serve per caricarlo. 
Lo schizzatoio fu premiato a Cono-

Ijano con medaglia di bronzo come 
i meritava. 
• Di macchinette irroratrici ce ne sono 

di tutte le forme, di tutti i gusti ed 
alla portata di tutte le borse. 

Evviva adunque a tutti gl'inventori 
e specialmente ,a quelli della città e 
provincia di Padova: con voi ce ne 
c(g|sratuìJamo, a voi strinj?ìamo la 
ttaìió con tutta l'espansione del nostro 
cuore> * 

Sabbàtici. v.,^^|iorneremé^ih Prato 
ella Vaile ad assistevo agli eapori-
enti od al caso ne riparleremo. Sap­

piamo che tutti ,i: prelodati inventori 
eSb^éro molte ordinazioni, e che quelle 
fatte già al Garolla superano le 2000. 
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ì^Bovendosi ir 3 giugno p. v. inaugu­
rare il monumento a Giuseppe Gari-
baldi già nella Piazza che nel porta 
ite-pme e dove quél irfìÈfiiumento deve 
sorgere Sono incomincijati i licori re­
lativi. 

nosoa 

Apinndico m 

••^•ii m-

:B.O'M:J^'M'2^O • - • 

DI 

u-ffiisr^Kis isrna 

Bonnet-Kouge, senza perdere un se­
condo divise i suoi nom'un in due 
squadre. L*una rimase imboscata dia­
tro la porta per difenderne il pas­
saggio; l'altra si coUg |̂i nel padi­
glione occupato dal portiuaic, e di­
resse per le finestra di quel luogo un 
'OOGO mortale contro il nemico che 

fii avanzava ai piedi del castello. 
In un batter d*occhio, coloro che 

assalivano la porta a ^ J l d'asci» e 
di leva si videro cadere a tep̂ ĝ  morti. 

Coloro che li sostituirono, tocca­
rono la stessa sortii e bentosto i rea­
listi r/iìtragruti da quella terribil.e fu­
cilata, di cui non un colpo cadeva ia 
fallo, si decisero a ritirarsi, e epar-
vsro protetti dalla notte e dagli al­
beri del viale. 

iiiCerto vi è U vicino un monumento 
chiesastico che assai stuona coli'erì­
gendo; ed è un chiedersi di tutti come 
quell'abbinameoto sia possibile. 

Noi, ciò narrato a tìtolo dì cronaca, 
soggiungeremo che appunto perchè 
quell' abbinamento è impossibile j si 
dovrà più presto di quello che possa 
credersi prendere un provvedimento. 

Sorga intanto ìi monumento a Óà-
ribaldi 1 L'è un passo decisivo. 

fia Sa-^0la a tlMcigéiP©.—Riesce 
strano ed artificiale la disposizione 
deirussociazìone Sauoia dP'farsi rap-^ 
presentare a Mestre dai soci inscritti 
che abbiano pre80;»parte alt^campa-
gne della patria indipendenza. 

ComeJk*- Si tratta dì commemo­
razione patriottica pgr cura ed onore 
dei reduci dallo ^ | | r ìe battaglie; vi 
s^no due, sptìciaU associazioni; l' una 
presieduta daliprof» Legnazzi, e l'altra 
dall'avv. Tivaroni già decìso e prepa-
rate a partire per Mostre, e la Pro-
Bìdonza della 5'atJOia dispone porche ì 
suoi Soci già soldati delle guerre del-
l'ndìpendenda nazionale rimandino se­
parati dagli a!trj,,e formino qaasi una 
terza omeopatica compagnia onde por­
tare là dove vanno bandite tutto !e 
passioni di partito politico la bandiera 
di un'associazione essenzialmente po­
liticai — Che avverrebbe se l'esempio 
della Savoia venisse seguito da tutti 
i sodalizi politico-elettorali? 

In altre parole non sarebbe conve­
niente che anche i soci-reduci della 
Savoia si a/fratellassero cogli altri 

'̂ Wò̂ ì cUlle du^^peciali anacteiafii? 

annunziammo la Società Veneto-Tren­
tina di scienze naturali tenne ieri una 
sua radunanza sotto la presidenza del 

^pipf. G. Cani| |rìni. 
Dalla relazione morale fatta dall'e-

gregio presidente, si rilevò come gra­
vissime perdite abbia fatto in questo 
anno la Società, e basti citare i morti 
da Francesco Rossetti a Massimiliano 
Oalegari. Vi si supplisbe colla nomi^; 
di nuovi soci ifjfa cui citiamo il conte 
Pàolo Camerini e il conte Carlo Pel-
legrinì. 

L'andamento finanziario è lodevole; 
I • L 

' . -

il consuntivo del 1885 cbiudesi con 
un civan^zo di L. 200, oltre a crediti 
per L. 1200, di cui heaiL. IQQ esi­
gibili. 

Con nuove Società forestiere, la So-
cietà ottenne lo scambio delle pub-
blicazionlfecosl la biblioteca diviene 
sempre più preziosa. 

Toccante, cerne ieri dicemmo fu, la 
bommemorazione che del socio Oale-
gffi fece il preside Canestrini; U 
dott. A. V. Berlese fece poi una toc-

I hìexis non osarono credere a 
una ritirata definitiva; sì affretta-
rono dunque ad approfittare della tre­
gua per organizzare la difesa del ca­
stello. 

' • \ , 

Le armi non mancavano, ma la 
polvere non era servibile per effetto 
della perfida previdenza di Brice. 

Però gli amici di papà LegoSUo 
nella prèvÌ8Ìons'*^di un attacco osti-

L , ^ 

nato, avevlWò portato una gran quan--
tità di munisioni di tutti i gèneri; né 
fecero la spartizione fra gli abitanti 
del castello, e bentosto ai videro in 
grado di opporre al nemico, quando 
ritornasse alla carica, una seria resi-
stenza. 

"L 

Gli: avvenimenti non tardarono a 
dimostrare tutta i»"̂ '̂ ''"'*̂  
cauzione. 

La ripartizione era appena termi­
nala, quando un rumore di passi e 
un tintinnio d'armi si fecero ìnten-

_ ^ _ 

dere dalla parte del parco. 
Una sentinelia avendo dato Pflllr-

me, i 6iet(3 si portarono in massa in 
quella direzione; ma arrivati sul li­
mitare del bosco furono accolti da 
una terribile fucilata che ne feri^qual-
cuoo e obbligò gli altri a ripiegarsi 
sul castello. 

II nemico aveva girata la posizio* 
n e ; sì era introdotto nel psÉrco per 
un fabbricato rustico che ne occu-
pava una estremità, e che, per essere 

i 

•; .! 

;ilì?à di tale pre 

caute commemoraziono del sòcio G. 
Bizzozz^^ 

Si prese lettura dì parecchio let 
rii-

' • • - ^ > : ^ ^ ^ -
tare 

Si riconfermarono quindi le vecchio 
cariche. 
^Fra i soci presenti notammo Tex-

deputato Andrea Secco che glammlai 
manca in consimili sedute di una as^ 
fiodttìòne di oui è ornamento. 

HiTiapssì̂ iie) «llreAio. " - La Oom-
missione Provinciale d* Appello porle 
Imposte dirotta nella seduta do! 26 
marzo a. e. M^proforite le aoguen t̂i ^ 
deciston! 

Accolti por intero: RuitZRnte Do­
menico, mediatore, Padova. 

Accolti in parte: Crescente G. B., 
oste, Padova. 

ReipJntiupftUa Pina Renoche Mar-
gherita, maestra, Pad|vW*--- Campo-
rése Felice, mediatore, Camposam?; 
pìero. 

Ricorsi degli Acfenti 
Respìnti : Agente dì Padova contro 

Lorenzoni Agostino per fabbrica pel­
lami, Pa4g3?a Campagiifi, 

l'ir»» a s e g n o . — Sappiamo che 
^domonica prossima si inaugureranno 

al poligono del Portello le lezioni re-
golamentari'idìé^Tìro. A dire il vero 

*il giorno ci sembra mal scelto, giac­
ché è lo stesso^ii' cui ha luogo a Me­
stre la festa patriottica che ricorda 
la fumosa sortita. Facendoci interpreti 
anche del desiderio dì moltissimi soci, 
ci sombra che la Presidenza del Tiro 
a Segno potrebbe rimettere la inau-
gUf^ft̂ jne alla domenijoi^iiJsuSseguente, 
anche per poter avere un cbàggior 

^concorso dì tiratori. 
Sffleiciià 1^0s©l®, »™ Ieri sera in 

casa Bonfà ì dilettanti della Società 
Roscio diedero un brillanta tratteni­
mento. Nel babbo cattivo Hi distìnse 
assai la signorina Bagolìni, e nel ilfe-
dico fra gli svenimenii le signorine 
Marcomini e Cavallini., 

Esilarantissimo oltre ogni dire il 
BagoUni tanto nella commedia cora# 
nella farsa. 
; •©r»V#-dl®g:8'sss5la. —.Una càr-
rettoUa ieri correva fuori ;di Porta 
Saracinesca quando il cavallo, impau­
rito per improvvisa detonazione di un 
arma da fuoco, impauriva e davasi a^ 
precipitosa fuga. 

Tre individui trovavansì nella car-
ret^ila ed urS^ i essi, certo MÀrìii di 
Strà, sbalzzatone fuori riportava grai# 
vissime fratture in cinque pumi di 
una gamba. Fu tradotto al̂ pivìcÒ^^O-
spìtalè in condizione miseranda. 

fog^lSo. —̂  Certo Pavesi, addetto alla 
compagnia equestre Roussière Vitali 

al Teatro Garibaldi consegnava ieri 
aertfmd un suo amico un portafoglio 
contenente L. a^^S*^^"^*' 8^^^^^ 
per ricuperarlo trovò ben&i il porta-
foglio ma non il denaro contenutovi 
né il malfido amico sulle cui orme sì 
slanciarono gli agenti di P; S...,. ma 
finora invuhò. 

F u H o . ' sm^l lopl leot '— Certo 
Giovanni Tpifan, abitante in via Sa* 
vonaroìa N. 4969, facevaf^dehunaìa 
.contro uno dei aoliti ignoti. Questi, 
mediante chiavo falsa, penetrarono 
nella sua abitazione e vi rubarono un 

^ 

remontoìr d'argento dal valore di. L. 
18, una cambiale, variì oggetti minori 
e simili cose, il tìlltt^fper L. 40. 

C?0ssalsi«!l3?t Ibsjsic Ur i — Certo 
_t . • ' v ' I r ' . " 

Giuseppe Ostesse, dodicenne presen-
tavasì allo carceri dei Paolotti per 
scontare la pana di giorni 3Q dì car-
c W cui fu condannato per furto qua'̂  
lìflcato, Cosi gÌ9̂ V;̂ ,i;ieJ 
• T e a t r o C-ar t lml^i l . — ••Sà;..bel 

• - - - ' ,' ' . 

teatro iersera. E ne siamo concenti 
per la compagnia che se lo merita e 
siccome incitamento a maggiore con-
^tirso nelle sere successive. 

Tutti fecero a meraviglia. 
Stasssra ^^tQfno il debutto della 

regina delle cavallerizze Miss Olga 
Vitali, e questo solo annunzio ci dì* 

, spensa da qualsiasi fervorino. 
Ona a l dà. — Alla corte d'Assise. 
— Ajpusato, voi avete un complice 

che disgraziatamen^Ojtè sfuggito alle 
indagini della giustizia.,., è un ribaldo 
delia peggior specie. 

F 

—• Per bacco, signor preside-ate, 
non ho potuto trovare nessun galan­
tuomo per aiutarmi I 

"M 
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Bo l le i i ÌMas gffcHlo. Séatra C!f#fle 
del 27 Marzo 

l^as^ESe s Maschi N. 1 - Femmine % 
.•.••Ji£l.B%„' 
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in numero troppo limitato i bleus 
non avevano potuto occuparsi di di­
fendere. 

Approfittando immediatamente del 
disordine che il loro improvviso at­
tacco aveva gettato nella fila degli 
avversari, gli assalitori si slanciarono 
con novello ardore all'attacco; ai spar­
sero, gettando delle grida dì morte, 
nella corte d'onore. 

Un combattimenfo terribile s'ira-
pegno. 

I realisti armati per la maggior 
parte di forche e di falci, si getta­
vano impatuosamente contro i bleus, 
che in mezzo a quell'orribile mischia 
non potont^o far U8#*Ìllla loro pol­
vere e delle loro palle erano costretti 
servirsi dei fucili come dì altrettanto 
.clave, e uccidevano a colpi dì calcio 
coloro che osavano passare il cerchio 
terribiiej^,e|i'essi tracciavano attorno 
al loro capo^ 

Pur tuttavia i loro r'àn|hTgià poco 
serrati al principio della mìschia, an­
davano facendosi sempre più radi, 
mentre il numero dei nemici veniva 
contìnuamente aumentando per nuove 
bande ausiliarie. 

Bonnet Rouge faceva invano dei 
prodigi di valore, fracassando una 
testa ad ogni colpo del suo terribile 
spadone. 

I hUus sì videro forzati, por non 
essere circondati da tutta le parti, 

'sii©! MlTeaiii^stj dice: «Rendo grazie 
« piibbliciiroente benefico inventore. 
« Ricupero salute disperata da tutti, 
« prodigio Depurativo romano presto 
« tornerò guarito. » Ecco il fatto. Il 
signor W. H., ricco negoziante d' E-
dimburgo, fi|ìiò dì padre erpetico, per 

;dìsoi'dinì di ogni specie nella verde 
età di 38 anni ebbe lo sputo sangui: 
gno seguito da tosse invincibile. I 
primi medici della città nativa e di 
Londra e quindi quei di Frància, Sviz­
zera e Germania valsero a nulla. Il 
signor H. sputava sangue, tossiva e 
dimagrava. Venne in Italia e si recò 
a Roma nel passato inverno ove trovò 
iMglio del Maitre d'Hotel guarito 
reòlhlemente da'gravissìma bronchite 
erpetica dopo l'uso di un mirabile de-
purfiiivo che subito glielo progettò. 
Fu fatta jjla cura con somma precTlfb-
ne, assoclt^dovi l'uso dell'acqua fer­
ruginosa ricostituente. Mirabile a dir­
si I Dopo un mese il signor H. non 
più sputava sangue, tossiva pochissi-

• - 1 * 

a ritirarsi nell* interno dei fabbri^ 
cati. .t 

Vi fu allora un momento di tregua 
nell'attacco. 

Resi più circospetti dallo scacco 
subito davanti alla gran porta del 
castellofti" realisti sembrava esitas­
sero ad assalire quel fabbricato in 
pietra, di cui ogni finestra si presen­
tava munita dì bocche di carabine, 

l lo ro capi, riconoscibili da lontano 
per le lunghe piume bianche chatfe 
ornavano i cappelli, ne percorrevano 
i ranghi e si sforzavano di far loro 
cora|gio. 

Uhó'dì essi sopratutto sì distingue­
va per la vivacità e il calore del suo 
entusiasmo. 

Era un giovanotto biondo, di- sta­
tura piuttosto piccok, vestito con una 
polonese sonata ai fianchi da una 
sciarpa di seta bianca; non aveva 
armi ma teneva in mano una ban­
diera orriffi'^iil fiordalisi che agitava 
frequentemente nella direzione del ca-
stallo come per trascinare ì soldati 
al('taàallo generale. 

Ticino a lui, nell'attitudine déllu 
sommissione e del rispetto, trovavasi 
il Visconte di Praterous, Attento agli • 
ordini che dava il giovano biondo, 
Fulberto U trasmetteva di rango in 
rango come un aiutante di campo in­
caricato dì far circolare in un corpo 
d'ofiercito il pensiero e la volontà del 
generalo. 

mo, finita la feBWo e l'inappetenza, 
ingrassava e, ringiovaniva, ^ f e j è jo r -
nato in patria guarìl^perfettamente ^ 
per la sola ed unica cura di quél ' 
prezioso ed insuperabile depurativo 
del Sangue che è lo sciroppo t̂̂ fceĴ a-
rìglina co'ffilosto del dottor Giovati 
Mazzoiini di Roma, il quale dotato 
eminenti virtù antì - parassitarie do 
pwi completamente il sangue non 
solo dall'erpetismo o dal reumatismo, 
ma <|%lla scrofola, dalle malattie a* 
cq.uisite e da ogni altro possibile in­
quinamento. 

Dopositi in Padova presso la Dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
A.lfci;4lfmacia cav, Roberti — Vi» 
cen|a farmacia Bellino Fà?tìH — Ve­
nezia farmacia Boiner — Verona dro­
gherìa Negri. 

- " * 
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ffaa qnic^Sl glesf^rJ ebbe luogo in 
AustrÌÉt Ungheria, in Germania, in 
Frahcia, in J^vjzzera, e in Bumenia 
remissione dei biglietti della B^oitCo-
vim "^U'^.^&uàiiì^ H^skMnìtmiM a! preZ--
zo di lire 1,'SI& caduno. 

Un gruppo,>di bancbie,rì ha acqui­
etata quasi ^l^lntera pacata di bi'"̂  

r>éi 

•.'•,'. 

glietti concessa dal governo .per la 
vendita uir Estoro, ondo rivenderli ad 
un preparo maggiore. 

I biglietti si negozìfffldesso a lire 
^^&i^^mà^ serva ciò dì normaagli 
Italiani per i pochi biglietti che an­
cora rimangono da vendere a lire* fi 
caduno. 
^^]^?^^^^'^'?!?]^^r^!!^^???!^'t??*?*7*'yv^ 

Ipettacoli d'oggi 
: TEATÌIO GARIBALDI. ^ Qg^esta sera 

grande rappresentazione doììa' com­
pagnia equestre Roussier-Vitalì. Ore 8. 

Ub.'tKXta;„BB»Cqi • • * H ^ " ^ ' < ? " f i t t » i * i i - » n J ^ ^ m / L L i J * ' ilngWn 
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Rendita italiana 5 p>piO 
contanti L. 

Fine corrente. . . 
Fine prossimo. . . 
Genove < , . . , . . 
Banco Note.. . . . 
Marche. . . , . , ^ 
BariMe Nazionali. 
Credito.Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venote , ; 
Cotonifìcio Veneziano. 
Tramvia Padova^ttó- • 
Guidovie . . . . 

• * 

* # 

, .•V^i^^U-
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La scorsa settimana non fu dolio 
più attive, essendoBpmantenutì ì prezzi 
Blazionarii, e non avendo perciò avuto 
luogo affari di grande rilievo, 

L'abbondanza del danaro si fa sem­
pre maggiore, e ciò si desume dal 
tasso dello sconto ridotto al4 1i2.per 
OiOWé dall'annuncio avuto dtììla,dimi­
nuzione dì interessi sui Buoni del Te­
soro a!U:.i per Oio-

Le obbligazioni Inter Provinciali 
Padova-Vicenza Ti-evisó sono cercate 

^ t I- Mf * ^ - r - > - r f p - iJ^-* i i 
'UJ7,;;:JUK5Ul|S3tit:3UKJI!A£=aE?^ES^ 

Il fratello della signorina di Pra 
^ous era a capo scoperto, il cappello 

essendogli stato portato via da uria 
palla ricevuta nel gettarsi avanti al 
giovane capitano, per coprirlo a prezzo 
della propria vita, sembrava anche 

I L ' 

lui animato da un ardore straordinario 
e glksiguardì crucciati che gettava ai 
difensori dì Tréanna provavano la sua 
impazienza dì ricomiueiare il com­
battimento. 
^ ^ d un tratto* una;1&enga escla" 
mazìòne si' levò dall'armata dei .rea­
listi: 

—'Il fuoco, il fuoco ! il castello è 
Mn fiamme. 

Era il £iioco infatti, 
A-gPI-ofìttando del disordine col quale 

s'era opirlta la rilìfHa dèi bleus, 
Malo, che' sì ora già segnalato aia per 
l'audacia, sia per la sìcuroasu dei suoi 
colpi, aveva potuto penatìaìe nel ca­
stello senza essere veduto dal ne­
mico. 'WMm' 

- . ' • • ' ' 

Erasi recato nei piani superiori a 
vi aveva acceso un incendio che non 
tardava a faro dei danni terribili. 

In quel momento si vide l'incen­
diario BOGposo coi piedi e colle mani 
ad una corda fissata alla barra d'ap-
poggio d'una delle più alto finestre 
del castello. ^ 

(Continua/^ 

• i; 
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Padova 29 libano 
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« 530 qufìUtì 5 | p f Oio, 
tìUBUo 5 1)3 pérOio. s ^ 

Xé Oo9truziotii Votiote hannò^ruti 
Miti animati da 308 a 309, e ci as-
%ìoura¥ftno cUeil dividendo per l*|||C* 
-cizib 1885 sarà di circa L. M, e m e 
l'assemblea avrà luogo iì 27 aprile. 

Le Banche Venete hanno sòr ' 
-satò il loro coreo di L. 300 esseedo 
ricercate a L. 301,50 circa contanti. 

lie Cotonificia Veneziano X. 180, 
più danaro che lettera. 

Azioni Guidovie Centrali Venete e 
Tram Padovano affatto intrattate. ., 

Acciaierìe Terni 5J5, azioni Assi-
•curazioni Generali X?0D00, entrambi 
sensa venditori. 
^F r iHe lotterie in ribasso le La Masa 
cfìftìrt» a L. 3 circa, essondo stato 
respinto dalla comcoiasione il progetto 
-di riordiniimento del prestito. 

Ricercate le Croce Rossa per l*ap' 
j)rossÌmarsì della prima estraìsione. 

Bari . . . . . 
Barletta . . . . 
Venezia • -̂. . . 

' Milano 18^'^^ . . 
» 1866. . . 

Genova 1869 . . 
Cambi invariati. 

trascorse 
d'affari e 

~ Anche la ùltima ottava 
a Milano in piana calma 
non si constatano che limi? 

tatissime vendite sia in greggio che 
lavorate a prezzi piuttosto fìacchì, por 
.cui i corsi risentirono nuovamente un 
^leggiero peggioramento. 

Le gaiette sono pure di diffìcile 
vendita, stante la calma che domina 
noUe sete, ed i loro corsi tendono na­
turalmente ad indebolirsi. 

Ci fu qualche maf^gior dimanda- in 
struse, e 4 1 1 1 ^ ^ 9 , 7 5 alle i0,25 an­
darono collocate diverse partite di 
roba classica. 

Ces 'oa l i . — Sili'nostri mercati i-
taliani, il frumento — rileva il Stìife 
~^~ conservò benìssimo la sua corrente 
rialzista; il che è dovuto ajla situa-
S£Ìone di Odessa, la quale segna so­
stegno. • 

Anche il granoturco continuò a 
mantenere la sua posizione favorevole 
ai detentori. 

Il riso segnò riaho sopra 6 piazze. 
La segala rimase pressoché immu­

r a t a . •• • " ''^^^\ .\ • • 
L'avena accennò ad una leggera 

tendenza a favore dei venditori. 
I I r • • ' 

Braars"®. — A Pavia si vende il 
,§MK^|;, lire 2,40 al chilog., precisa-
?SJ3énte come lo si vende a Milano. 
,. •••ÌP®^E* Ì̂a9. ' — ^Bopo Anversa,^! 
Brema segpò ribasso nel petrolio att-
.che Nuova-Yèfk. 

CotoBBC;*—• I cotoni hanno rip're 
rsà la tend'^za al ribasso, contrastata 
peròKdàlla infSrtezza. 
iC 

.Diar ! ^ 

29 MARZO 
• Nei 29 marzo 
Tenze Benedetto 

1646 nacque in 
enzmì che fu 

Il»"-^J?^'! 
Fi-
uno 

tflVmigliorv poeti italiani. 
Protetto dal cardinale Salviati, ma 

deluso nella speranza di ottener© una 
cattedra a Pisa, si recò a Roma, e 
quivi ebbe straordinai^ia accoglienza 
dalia regina Cristina 'di Svezia. Ma 
morta questa, Menzinì fu ridotto alla 
povertà, tantoché il cardinale Albani, 
prendendolo a proteggere, gli ottenne 
un canonicato. Ebbe i|is|eg!!y|0 anche 
3a cattedra d'eloquenza e di filosofia 
nel MÙegìo della Sapienzii. ^ 

Fu • 'membro dell' Accademia della 
Crusca 0 dell'Arcadia. 

Mori dlftU ù̂i 58 o lasciò mgili^|,critti 
in prosa e in versi. 

0«TE 
di n u 

Celso Gallo che è un fittabile di casa 
Éósinì a cui appartiene la moglie déf 
defunto. '"̂  ;*»%- ' 

Da Lugano, s a p V c h e si era spie 
oato mandato " 

-"ti^ 

a contro J' 
! % ; - • - " 

» 

ntan 

t. 

(Troviamo nel Caffè di Milano e ri-
.portiamo tal quale senza commentt^J 

V impressione prodotta dèlia notizia 
della mòrte di Ruggiero SMidrì, molto 
noto anche a Milano e già direttore 
della Banca Veneta, Bede di Padova, 
contro CU! si stava procedendo in con­
tumacia alla Corte d'Assise di Padova, 
«issieme agli altri coimputati, ci ha 
indotti a procurarci delle informazio­
ni altrotianto che interessanti. 

Il Sandri fuggito dallaWa villa alla 
Croce presso Padova nella sera del 
31 maggio con una febbre forUssìma, 
dovette essore accompHgnuto dal do­
mestico perchè in preda ad una vera 
esaltazione mentale. 

RècUtoai in vettura a Vicenza, quivi 
sali nel treno giungondts la mattina 
a Milano e prondondo tosto il trono 
àn coincidenza colla SviWra per la 
via a^i Gottardo. 

^ • 

Si fermò un giorni a mezzo a Lu-
cgano, dova pre90 subito il nome dì 

? 

prosegui tosto per Parigi ove si tra,ti 
tenne per oltre venticinque giorni as-
lièmo al domestico, facendo lievi mu­
tazioni allafìua Ùaonomia.Dopo dì che, 
rimandato a Padova; il fedele servo 
Conteratto, egli, passato in Inghìlter-
ra,^^|ÌJ^arcava per il Brasile. 

0 U QutìBlura di Padova, d*aq 
cordo colla Banca Veneta che la eoa 
diuvava pecuniariamefl^^lf larghez­
za onde poter arrestaro il Sandri,man­
dava un suo delegato in Svizzera per 
le opportune ricerche che a nulla ap­
prodarono. Seppe soltanto dopo 20 
giorni di ricerche attjj^e che il fug­
gitivo era passato per Lugano. 

Il Sandri si stàbili a Rio de Janeiro 
ed avendo^^a^ijmatp interamente le 
poche centmuia di lire portate seco, 
ottenne una occupazione come o-
perario in una tipògrailn. Indi passò 
all'amministraziotie d'un giornale féEHÌJ? 
cose della stt>ssa città ocq^^pandosi 
delle cose più modeste- Eiuscue infrut­
tuose le ricérche del delegato la Que­
stura di Venezia retta dafesuo capo 
Dall'Oglio credette dì aver dati pre­
cisi onde stabilire che il Sandri si 
trovava in Scozia ed anche questa 
volta appoggiata pecuniariamente dalla 
Banca Veneta, spedi sulle traccio a^M 
delegato il quale naturalmente non 
potò riescire nell'intento. 

Le più strane dicerie correvano in­
tanto a Padova sulla sorte del Sandri. 
Ohi lo diceva nascosto.̂ ii'iìeVla stessa 
città, chi in una villa vicina, al|r | 
che fosse sovvenuto li^^gamentoda chi 
aveva interosse di tenerlo lontano. Il 
vero è che dal suo arrivo nel Brasile 
condusse una vita di rais eri a^eidiistenti 
col dolore dì aver lascialo nell'indi­
genza la moglie è cinque figliuoletti; 
9\ix. tardi e cioè in questi ultimi tempi la 
sua posizione si era alquanto miglio­
rata rìell'émmiftlstrazìone del giornale. 

Egli non appena>ricé^*tte, in sulla 
fine d'ottobre dell'anno decorso, l'atto 
d'àCcusa, aveva in animo dì costituir^ 
si alla giustizia e telegrafò in questi 
sensi a suo fratello in Roma. 

Però visto che egli non avrebbe 
potuto arrivare che al finirà del no-

^^embre quando cioè il «dibattimento 
era cominciato da parecchi giorni, 
senza quindi poter prender parte al 
dibattimento atesso in corso cogU altri 
imputati, preferi attenderne l'esito. 

Il 10 febbraio scorso venne colpito 
improvvisamente dalla'febbre gialla e 
fu assistìtò^fi'ho alla mezzanotte del 
13 in cui spirò da un parente di suo 
fratello, certo Alessandro Maglia che, 
addetto alla redazione àQWhmnìgran­
te di San Paolo, trovavasi a Rio JA-

*jneìro peMuoi afifarì. ' •^*^e-
fcjp ŝ fissÒ Maglia che diede avviso 

per lettera al Sindaco di Padova della 
morte del Sandri con tutti ì partico­
lari, unendogli una tratta di L. 600 
a vista che era pervenuta al Sandri 
il giorno prima della morte dalla fa­
miglia della moglie è del fratelio (ri­
spettabilissime persone) allò scopo 
ch'egli potesse, al caso, ritornare in 
Italia per costitùrsi. 

Il Maglia dichiarai ohe manderà la 
fede di morte legalizzata dal Goĵ sole 
italiano identificante la personalità 
del decesso. 

Anche al fratello ed all' avvocato 
Bonaiutò Levi, procuratore della fa­
miglia, pervenne contemporaneamen­
te: là stessa notìzia. •^^: 

Nel mentre si attende la fede pre­
detta, i ministeri%ègli esteri odi gra­
zia e giustizia fanno pratiche .presso 
il nostro Consolato dì Rio Janeiro per­
chè quando sarà provata ufficialmente 
la morte del Sandri, l'azione penalo 
fft'dì lui confronto resterebbe pre­
scrìtta e quindi malgrado si prosegua 
tuttodì il dibattimento in dì lui con-
tumacia non sareboó pronunciala con­
tro di lui sentenza di condanna. 

Il Sandri era nato a Verolanuova su 
quel di Brescia, aveva circa 45 anni, 
era stato sergente dì cavalleria, quin­
di impiegato alla Banca WeìUSchott. 
Finalmérite fu assunto come direttóre 
della Sedè di Padova della Banca Ve­
neta, dove si era acquistata la stima 
e simpatia universale. Qiuocando alia 
Borsa aveva guadagnato in poco tem­
po somme cospicua, trovandosi noi 
ISSI possessore di circa ottocènto mila 
lire che investi quasi tutte in beni 
immobili. Ciò faceva supporre avesse 
smesso dì gìuocare. Invoce pordette, 
continuandogli la febbre dal giuoco, 
tutta la sua sostanza, intaccando per 
parecchie centinaia dì migliaia di lire 
i capitali della Banca. Tutto ciò pare 
un romanzo ed è una storia che pur 
troppo si ripete spesso in qu^Ìt*'tpo^ 
ca nella quale tutti vogliono arricchi­
re rapidameutu. 

• . 
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PAEOLà DECRESCENT 

di TOMMASO E. 
QuanWSMM.f^ii ttfi^alia radice 

Un dolore........ fa provare, 
Non è pure ver, come il proverbio diosj 
Che la mano fa tornare, 

ingrato, Il mal; dunque felice 
Sarà tua guarigione se curare 
Lo vorrai fin noi germi eh ha in ÌQ.,»^f^ 
K allora non trovando it^te più.... 

Tu mi dirai : — Mio salvatore fosti, 
Il mal cl|%à,m'invadeva se n'è...j 
E debbo ringraziarti a tutti ì costì, 
Oh*., finalmenie, amico, son guarito. 

. . . . ' 2 . • • 

órsi air evontuàle proposta della 
immediata iscrizione all' ordino àef 
giorno per il ritorno al collegio u-
ninominalo. 

Il Consiglio dei ìMinistrl avrebbe 
dciso di lasciar libera la Camera 

P decìdere ìntproposlto.: 
' • ^ ^ M ^ i -
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SCIARADA LATI 
di MARCELUNO eiUSSO 

Qmàpttmum, Zephyrosque ciet, fio 
resque minìstrat.; 

Conditio alterius munoro at expri' 
mitur ; 

Postremum tua membra tégit, con 
CRó îtéfc illìs; 

Se formas totum vertit m omni 
gonas. 

3. 
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E B XJ B 
di FORTUNIO 

\ • • 

N T O O 

E 

LdL Tribuna assî risce che sono 
fallite le nuovo trattative fra V o^^^' 
nô 0.yole Depretig^'i dissidenti del 
5 marzo,,pretendendo costoro 11 
surrogazióne di tré mî iistri e del 
segretario generale agli interni, o-
norê ^̂ le Moràna. 

(Mosérl di^pmeel) 
Mwana, 28, ore 9.10 ant. 

I k~ 

Coritiptia l'impressiono del ver-
detto_ dì Venezia. ; Io sî . considera 
un risveglio della co^ìenza pu-
blìca, 

'— II ritiro della missione Poz-
zolinì produsse grande impressione 
prèsso Ras Alula, che espose vo­
ler entrare in migliori relazioni 
coir Italia. 

;;— ConferiTfiasi che Depretis la-̂  
solerà libera la Camera di pronun? 
ciàrsi sullo sCi'ùtihio di lista ; Dê '̂ 
pretis però dìchiareraìnopportuno 
il ritohio al collegio uninominale. 

- . VPi' 

Onre alle spedizioni ali' ingrosso, 
véndita anche, al minuto di 

di seta, di feltro bassi sul 
di tela, detti di tutto feltro 
neri e chiari. 

. A-E! - n . r R ^ . ' . - ' . ' l 
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GIBUS PER SOCIETi 

l'HILii^ai i ^1 I 

• * 

SOLUZIONE 
ài\ gxuocW'àeXla scorsa settimana 

1. Duilio Carlo Nepote. 
2. Noi a. 
3. Acerra, arreca. 
4. Per - si - a ; Pe - Dante. 

, ' V l c e ^ I ^ P o s t a 
E, B — G. — Oggi otto pubbliche­

remo qualcuno déi^lWB' giuochi. 
Incognito — Ce ne duole tanto, ma ò 

impossibile, 

m 

(AGENZIA STEFANI)^!^ ^ 

_ m e r l i n o , Z^. — La Norddeutsche 
dice: Siamo in grado di dichiarare 

.^completamente-^ftUsa, la notizia che 
ì̂f̂ 'Cojr̂ e 0, il Governo d'Italia etaaì 
pronunziato in favore di ICrasze?^|ky. 
Perciò sono prive di fondamento le 
voci di tendenza a rafi'red'damento di 
rapporti tra Germania e Italia^ 

fj®iidr», IS'9, —La regina accettò 
le dimissioni dì Ohamberltìih e Tre-
velyan; firmò le nomine di Stauefeid 
e DftlbottssQ a loro successori. 

FELTRI PER SIGNORE 
DI SETA, ecfe 

Sì assurriono commissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche,guar­
die mumcìpali, campestri e boschi* 
ve. Il tutto a, p r e M l tinnì ah 
i a i i i i r l c a quindiTori^iilleTai»-
t i ^ s l « s i © r Ì ^ a r a È i l © per T a -
cqùirente. 

' : • • - ' -

ailersa. w Un'orrìbile scoperta è 
stata fatta noIU miniera dì carbone 
detta della Chancetade, rovinata da 
alcuni giórni. La fotografia presa dal 
buco praticato sullo scoscendimento 
proverebbe che dei numerosi minatori 
rimasti sepolti, i più forti mangiaro­
no i più debòli, quindi morirono tutti. 

— Nella 

I n (lli?is;isi«5 

• :-mk% Iferammi doanesi icS. 
ffii';. Citta di Bitti in Sardegna, nella sera 

del 22 certo Sannia,Sebastiano espio-
deva due colpi di pistola uno contro 
la moglie, l'altro contro la suocera. 

La moglie rimase gravemente fe­
rita^ Ja suocera invece riuscì a ripa­
rare in una stanza attigua, ma anche 
colà venne raggiunta dal Sannia e 
ferita con sette colpi dì coltello. 

?Mlo grida disperate di quella po­
vera donna accorsero i carebinieri 
che arrestarono subito il furioso Sannì. 

(Tn djp.||oii'«:» S a d r o . — li dottor 
Augusto Leonef'i vicesegretario del­
l'Università di Bologna che era fug­
gito appropriandosi la somma che a-
vevà in deposito per le tasse annuali 
degli studenti, fu condannato in con­
tumacia a 7 anni e mezzo di reclu-

. , . . • Siena. 

o l l a , Z%, — Lâ  proposta dell'I-,^ 
talia sembra abbandonata in seguito 
all'opposizione della Russia. Alessan­
dro persiste nel rifiuto dì aderire al 
rinnovamento quinquennale dei suoi 
poteri. La situazione sembra tesa. 

A^éspe, S S . — La notizia della 
convocazione della Camera produsse 
viva emoKione.fliiGòverno domandare 
rautòrizsaziona dì stipulare nuoviàc-
cordì colte Banche per aumentare la 
circolazione dei biglietti a corso for­
zoso. Si chiederà pure facoltà di di­
sporre pei bisogni straordinari del 
paese delle Wmerose lascite fatte an­
ticamente a scopo patriottico.. Si sot­
toporrà alla Camera l'ordino da darsi 
ai riparti dello riservo nei quadri. Il 
ministro della ^guerra parte stassera 
per iepe^ionarQ le trupi^i^alla fron­
tiera. ' 

A«caa«3, 3 8 . — La Camera è con 
vocata pel 2 aprile, per votare i nuovi 
progetti finanziari e militari. La stampa 
sempre bellicosa, considera la guerra 
inevitabile. 

a 
La più economica acqUFì 
tàve m^A al flacone. 
Unico deposito Drogheria Piazza^ 

Piazza Erbe, angolo Via Fabbri, 36'* 
mi r iTend f 

PIAZZA EBBE 
^^t^^ììl&l^ O l i i Sì%p<ì»î i Cieve 

ff 

iVii«ufeqìEi!ia:?iS«iEsu^£i 

F. ZO^, Direttore. 
- ' 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabiU 

CSoccola8e'!^a'«l®BBaII 

s i , 8a8st©r!?0 fSeSsS®}- ' 
'Wea&dllia. «gelm^iva vere C&vd 

IB'^ia^ana 

SHIBURGO Uk^im^A 
Via del Sale 8, vicino il Pedrodchi 

, • • I - • . 

Spéòialista per otturatare di Denti. 
Applica I^ti^i l e ^etut^ltes'» £.«> 

condo la nuova invenzione étsiMm 
doloi^ l . 

e® e di 
f ' ^ a n e e ^ e da 

Luigi Bert già per 
molto' tempo, inse­

gnante di Eatino e di Lingue mo­
derne in Francia, Germania 
Russia. *^ 

Via Gallo, presso V Università. 

-•^IdW. 
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. ( H a i gSosrgialI) ' 
..Nella seduta di oggi o domani 
ilj^^putato Francbetti presenterà 
lacerazione per l'abolizione dello 
scrutìnio di lista; contemporanea­
mente sarà presentata una contro­
relazione in cui sarà svolta la 
questiòue pregiudiziale contro il 
ritorno al collegio uninominale. 

I consessi che non ancora ri­
spósero sono lievitati a farlo presto 
per conifréttte l'opera di salva­
guardare il monumeiftb a Men­
tana per cui già vennero raccolte 
somme ragg 
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Il Fmfiilìa è informato che il 
Consiglio dei Ministri, discusse lun­
gamente se il governo deve op-
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^1 ̂ -i-»^'^ pfeV FÉlitfero si ricevono esclusivamente' presso A. MASZdM e Ò„ Itue Otièroni 16 PaJi-tìl — e ih filKtì 
prfesBo A'. MANZONI e 0., Via delia Sala, 14 -^ Roma Vìa di; Pietra, J0-C?1,— Napoli,, Fltazzò, ]\tuai(M 
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BINia^ESCATIVO .BEL SANGUE 
BREVETTATO DAL BEQlO QOVKHNO D ITALIA 

• '•••• " | ; ' ? f ' " ' " . , • -"^ 

«nicp successore t?e? fu Pro/,CfiSlrssIaRnso F a g l i a s s e ^t Fìrense 

ID:B}JLÌ £>:R.O:EP- I E r.iiA.3^0' 

1 

Si vende'esclusivamente in r<lt̂ tti|ì0Ìi, N. 4, Calata. S. Marco» (Cai# propria) 
In boccette fc. t̂ ^f^) Gadauitî ,̂ .;— In Scatole, (x̂ idotte in polvere) t*. t,AO | 
la scatola più 1* in:ibaliaggio. 

LA CASA DI FiEEmE È SÒPPEESSA 
-^Fil'?1il^(<i 

, i . ^ ^ ' 
^ « - l i signor E r n e s t o I^nglliBsiss possiofìo'tutte le ricette scritte dì prÒpi'io l! 
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• llngno dal fu profi GiroUmo Fa^iiinrìtì suo., zio, pitì. uri, documenip,: con cui i o designa 
/4'u'»Ìtìv8uoi-'6:ucce8à<3re; sfida a 'Któ^^gWo,, àVah'li Ve cò'àiip'etóhiii auidrilà, (piutlostochà 
, rìaorrei'6 ailtt 4.. pagina d'ei Gioiri^li), Enricoy Pietro; GioiìCinni Pagliano 6 tutti coloro 

che, RudacemeiUe 0, falsamente vantanu quesiti buccetìsionte; avveVle pura, di non confon-
dérè'(j"«efuo ibgiltVmo farmuco, cotl'ìtltrp 'preparata sottori! nome di Alberto Pagliano 
fu GhiSeppef il quale, olire ai rupn ^ver .alcUuft affini^lBlt?] defù Girolamo, «è 
mài avMto ,rooore di i^sser da lilhjconoaciuto, sì permette con audacia aei||a^iiaiij di (AV 
ffiBo^jone di lui nei suoi annunzi, indicendo il jìubblico a credernolo parente. J. 
; " ^ i ritenga per nì.a&sima :_ Che' ogni' altro" avvisò 0 rìc/nainp relativo a questa specialità 
eh© vltigfVnserito ih questo od in altri giprnulì, non può rWrirsi che a detestabjy^;.(ì|jn-' 
traffaziòdi, il più delle volta datìnoSe'alla s'aìute di chi fidttcìosamentó ne usasser ^ 

"i i.i-x'^ài:-^jèi^.i-
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Prm/flft (j/r£'jfo;itj'o»f i l Af*7rtno \^^l 'Partii 1878 - jV t̂î a rSSo 
' - ' . ti a guellit Na^iàtutle di !\Cì1atn? iSSi 

ool la più a l t a Bicompen9£Ì^Gccorda1.a a l la P r o f u m e r i a 
rHm——^~-

a S. :É.-la EEGtóA d ' ITALIA • 

Saj}om . . . . .MiBUIiEiUTA - A. Migono . 
\im0ito ,.. ,. l toGlIEElTA •• A. Higono, . 
.Acq^^^ohlta •naUGligilirA.vA. S îgono ,. 
i^otòru mso '. MAllGHEllXTA - A. Migoue . 
Busia.., . . . . M A B O H E B I T A - A'. Hìgouo 

rijui,-

;- i.?-^. .• 

I : L 

• Artìcoli garftniiti del tulio scevri Mì'Sostanze nocive e partlcolàfruentc 
|.filccOin*'iùUri coartuUt cortfiJeiua alle Signore de.^a:jri ^per'ie JOro qvuliii 
' ipiùnichcr^/p^er^ U'.iofo iquUìU/.ftacxia e poi; delicato tì tanto aggraJevolc 
'̂ loro prbnirnV- ' .- -

Scatoh eariot\e con assort completo suddetti: articoliti 12 
» cles^nnHssimaJn raso . , . , . . • , )> 22 

'n • 
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M 

'èridesla Venezia presso t . BERGAWìO, profiimìe-
ré, l70i,:Fi:*Ì£eria,,,S. Marco — a Treviso presso A. 
MANDBUZZAtOrprofunifére e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta Ved. dì ANGLLQ CUBERÀ, nrofumicre. 
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V U S. PROSPERO, N. 7. 
Fremiaii con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa I88S 

NìllaJgaS -J|Uìonal8 di Milano, 1881 
Vienna 1873.-- FitadèHia 1876 — Parigi !878 — Sydney 1879 

e Bni)te!les 1880. 

TorJno 1884 

~ Melbourne 1880 

_ \ 

Il FcTO«* fiSr«aa«!a è 11 liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomaa-
dato da ceiebrit.À mediche ed usntp in molti OKpedàÌi.'H FeraiolMéraiìKBa non 
ài deve confonèere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive irnitauMt. l\ F o r a l e * - B r a n c a , bilingue U 
sete, facilita la digestione, stimola Tappetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
ma! t!i:eapOjfipC8pogirÌ, mali nervosi, mal di fegato, spUenj mal di mare, nausee 
m genere, 

EFFETTI GAEANTlTi DA CERTIFICATI MEDIO» 
«hj^aatfrTiiipnin 

PEEFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagurt 8 Maggio 188 

PKEO. SIGÌOII F . t u BRANCA, 
Qualora le SS. LL. mi iacesaero l'agevolezza di lasciavKìi'avero •' loio ce'ebra 
BrEset-Braiftc» a preazì ridottfeòeme ruriuo scorso, re prenderei dodici àóis S'erga ©t 
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- i Ianni pt&doiti da q 
DevotÌBBJTOO loro Rgrvo, 
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L'ottimo Fers ìef t ci è molto utile poi colerosi ì gwali non di redo col solo 
mo del rr;€de '̂Ìn^o superano il malore mortale, e ilctfj^frtiVio peirfei-tii^sì^liite. 

In generala il ft^'oriie* KrMSJic» ci riesce molto vantaggioso pev lutti i. ma-
unt otoàoiù da Qnmio clima eeceseìvameute caldo. 

T. POZZI, Pref Ap, 

': " , "" MUNiCU^'O B( f^APOL^ " """"̂  ' 
Napoli, 21 Dicembre 1373. 

Certifìoo io «ottoscritto di avere l l l n i M i W r » ^ 
U l ?«r f i se« '0r i s»ea ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovumo'ito» 
È notevole la toUaranza a gifftitio liquore del tubo guoirotìntorico dei coie-osi, i 
quali (topo COBÌ fiera malattia, ìiogliono avere sensibilìssim*» le vie di.-^estive. La 
principale aziono è fattività digestiva che si ridesta, onde it progressivo benes­
sere che i ccnvshBcefìiì ne metnon&. 

Il Medico Primario FIÌAHCESOO FEBB. 
pHt la resUà éiAìu fìrmu del Bult. Franeysco Fec'e. 

Il Sindaco SVIHBLU. 
Visio l» UgaVmazwna ÙeìH firma «opragerSita del Sindaco di Napoli, pel Pre? 

feito segue la firma- 35S0 
PBEZZI: in BoWglie da lUro X, S,l&«l — Piccole L. t^m' 
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Quest'Olio fabbricato a Chi'istiansand'nella Norvegia d«iia Casa Inglese COSWEL 
J^fiVVE e 0. che cedette la privativa per l'Italia ed 0ri6tt^te:^lla Ditta 4 . AfaM^coni-^C. i 
dì Milano, oltreÉ'tì> un#ffiochèz^a (non comtine agli Olii di Merluzzo nel cq^mpìercioP^i 
sali jpdici depurativi^ esostanze nutritive, ben raramente fiv deposito di stearatii chs.a | 
giudizio dh:^uiti-ì medici riescono, sebbene'inno'cui, di digestione difficìiissimat^è (fa 
preferirsi quindi il nostro Olio di Christian^and per quegli esseri indeboTìtIda gravi ma-* ' 
lattie, per i baii&Blhi e pét i convalescenti che Rb!^i|gnana di;|iiiJtTO^n6. '^ 

È poi il piUfa buon mercato di lutti gli Olii di Merluzzo venduti m bottiglie, giacv 
che ai prezzo' di L. %.SiO se ne ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di Olio 
di fegato di; Merluzzo del più puro e del più perfetto. 

Agii acquirenti di 12 bottiglie si accérda lo sconto del 10 per cento. 
Deposito; e vendita a Milano, presso A. MAf320Nl e,C., Via dSla*Saìa, N. 16, e in 

Roma, stessk Càsav Via di Pietra, 9 1 ; Napoli^vpilazzo dèi Mìijnjcipio. - - Ha» P a d o t f a 
presso le fàfm&c\^^^^j:Maii^}Xofnetto, Zanetti, Poli Q Zamhelli. 
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• ^Mltr Bri^i-k K ^ . 

"- ^ I " .' • • ' . Stwt,2i^S£j;iA.'" 

coH'usodor.LlQl^Ulilì .ojftjia lr:SL|^yi-L liel,̂  
// TAqiiore gunrìsco lo staio iicutfi. — tg PiÌnM4'ÌuM^ sUio cronìoù, 

EalaflrosuU* Etichetto U Bollo doUo Stato li ancoat^ e la Firma : 

Si $pe:*H&cf., ^ chi ne/a dùmatuia/uW Opuscolo ÉSplieaiioo. 
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Distilleria a Vapore 
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stali Spcialità: 
i > ^ ^ ' '' 

Eluii"CbÌD^' 
Amaro di Felstna 
F.UDalyptué 
tAonlo Titano: 
Arancio di Monacô  
Umbardorum 

Diabolo 
{palombo 
liiquore della Foresta 
Guaranà 
San GoUardo, „ 
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Alpinista italiano 
Assortimento di Creme ed aliri 

•^^^ Liquoi^ fini. 
• • \ . -
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Seiroppi .concentrati a vapóre per bibite 

Deposilo dèlBENEOiCTlkE aelÌ*y^ . 
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airyffiicìo Annunzi del Giornal©î i£»a Vene^ 
sia S. Luca, N. 427C, ^d ini Provincia pep 
pacco postale lire 5.54l>. 

pepbditi ì^ J^ÀdO'Vig P/.e?QP rAmminisira-
i'iòViedèr giornale il Bacchiglioneé' presso ìì 
sig. ButgarelU profumiere all'Università. 
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per uso Viìtorìnario questo Balsamo g')h àk 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle­
vatori di cavalli, è rìmedjp sovrano nelle artiiti, 
erpetij ferite^ infiummazioni in generale a 
cioè: mali di gppif angine^ ingorghi glandu-
Im'it edemi, flemmoni} contvsiom. NelVa zop-
pina dei bòMii per la curat dei-piedi. Aiuta 
poi nair.ftbilmente la riproduzione del pelo. ' fl 
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Infallibile per la cura dei Riccioli o porri 
ricci, mal di ficoy o porro fico, mal delVà-
sino p carie dell'unghia, piaghe ulcerose. 

Prezza del iES«ft@u8£jio la scatola' h. 9f 
prezzo. dek Caas4^r'iiÈi'.aasi^o|#.flacon grande. 
L. ft, flacpn piccolo-L. S . .^m 
' ,SÌ spediscono dietro, rimessa dell importo. 
più Oeniesimi' SOoex pacoà'vpostai? dal far­
macista fiSS.l,%iCIia l iDIf tE Brescia, prò-?? 
priètario ddWsciusJvo preparatore o vendeai 
in'Pac^oua presso la farmacìa K^saSgi C o r -

quando i capelli spUP^Wuti buona notte 
a tutti, non c'è £iii rimémoU.ij. , 

Ma si puòieviMé la caduta fortifican­
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
càrlore; e ciò 9i ottiene facilmente fâ  
cendo uso del Balsamo capillare del doti 
€2raveM; -- La comjjòMzione di questo 
è tale che non préséBa alcun pencolo 
per ru8o esterno. 

FIac!#ii I^Ire c i n q u e 

Esce il 1 d' ogni Mese 
= ' ' ^ , • t ' ' TI ' 

11 Bar | tp^Bg^gaial0 dî  per ogni faspì— 
Dolo (uno al >nese): — due paginf» dispjegj^-
zioni per ,i naodeUi e di insegnamento prati­
co relativo ai tagli, ecc., — due grandi ta-sj 
vole^ una con parecchi modelli tracciati, con 
le misure per abiti da uomo, a norma dello 
stagioni e per vari ;u4|J| la^^econda con un. 
nìodelio traccialo, a grà\jdtì^fca naturalt», per 
qualcuno dai capi dMiVestiarìo per uomo •—̂  e^., 
infine, un gi'ande tableau colorito all'acqua* 
rellp, che reca 5 figurini d'abiti complèti coi> 
le! tsnte^più. indicate dVUa moda,, 
• VI 'S^Fto HSIeggaBtte .dà', inoltrai 

Ogni 3 mesi un,grande tahlectu. pure colo-
fìW all'acquarello, con tutti i Ugurmi dV'CO-
stUmi per fancìiî yi e giovinetti; 

Ogni 6 mesi una grande tavola con due o, 
pila' ligurihì delle nnvità por là stagione pros-
s i m a . ; .: . , • '^^'^ 

Anno : L. t * \i Semestre L. 
Pagamenti anticipati con lettera racco­

mandata 0 vauiia );ìoatnle diretti al ^s^rée^ 
SSré#iBiè««9ì'MILANO. 

Sì ac'cettanD abbòn-tinnènti ''Sb'lp- con md-
delle'segueiiti^decorrenze: i Aprile e 1 Ot-
tobreancho presao l'Ammini.'itraaiiano del gìor-
uale U Pacchiglioìu. \ . 

©IftAjl'iS Numeri di saggiò al Sarti e 
i\ domandano. 
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/%Xii%Sì2 f.54» ^ i ^ €#^I1T«» 
Véif HWMBH* ;iMg^^ f*m « M mmm •HfNnnuftw 

Padova, Ti^ogmlia del BaccMitimé Carrier(Ì-Vene io, Via Pozzo Dipiato, N. i n 
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